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Ricevuti dalla Commissione ‘Cultura’ del Consiglio comunale il 
presidente Farina e i nuovi componenti della Fabbriceria della Ghiara: 
autonomia e laicità le linee che guidano il mandato biennale 
 
 
Nei giorni scorsi i membri della Fabbriceria della Ghiara, recentemente eletti dal 
Consiglio comunale e in carica per due anni, hanno partecipato alla Commissione 
consiliare cultura, per avviare un dialogo che prevede incontri periodici e descrivere i 
primi indirizzi generali dell’attività. Il nuovo presidente, Gino Farina, ha informato la 
Commissione sul completamento delle procedure per la nomina degli organi della 
Fabbriceria, in particolare del tesoriere, Alfredo Spaggiari, e la conferma di padre 
Anacleto Tommasi, dei Servi di Maria, nella funzione di economo. 
L’incontro, proposto dal presidente della Commissione consiliare Andrea Capelli, è 
segno dell’attenzione del Comune per l’attività della Fabbriceria, con l’auspicio che la 
Basilica ed il patrimonio artistico annesso, in particolare i Chiostri, il Museo e la Sala del 
Tesoro, diventino sempre più luoghi aperti e fruibili, sia dalla comunità reggiana, sia dai 
visitatori che giungono nella nostra città. 
Nella sua relazione alla Commissione, il neopresidente Farina ha assicurato “che la 
conduzione del Consiglio della Fabbriceria della Ghiara sarà ispirata a due principi 
fondamentali: laicità e autonomia. La denominazione corretta della Fabbriceria – ha 
sottolineato Farina – è infatti ‘Fabbriceria Laica del Tempio della  Ghiara’, per 
sottolineare che i beni, per i quali siamo chiamati alla conservazione, non sono di 
proprietà della Diocesi di appartenenza , ma del Comune”. 
“Quindi, nel rispetto doveroso e nella priorità che il luogo richiede – ha proseguito il 
presidente - alla celebrazione del culto e delle manifestazioni religiose, la Basilica della 
Ghiara e i luoghi annessi (in particolare il Museo e i Chiostri) devono essere integrati 
nelle attività socio-culturali della città”. 
Per quanto riguarda l’autonomia il presidente ha precisato: “Benché i membri del 
Consiglio, esclusi quelli di diritto, siano espressione di diverse appartenenze politiche, 
sono assolutamente determinato nell’impedire che nella gestione del nostro incarico vi 
siano interferenze politiche o partitiche: i termini minoranza e maggioranza non ci 
devono appartenere”. 
Il presidente della Fabbriceria ha concluso la propria relazione assicurando che 
“valuteremo con interesse gli indirizzi e le proposte che la Commissione cultura vorrà 
sottoporci” e con “un doveroso ringraziamento ai consiglieri che ci hanno preceduto e 
che, con competenza e dedizione, hanno saputo mantenere e valorizzare la Basilica 
della Ghiara, patrimonio della città e della nazione”. 
 
 


